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ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA ART. 1 C. 14 L. 107/15 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 Visto l’art. 1 c. 14 della L. 13 luglio 2015, n. 107 recante: la “Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti” che assegna al dirigente scolastico potere di indirizzo 

al Collegio dei docenti per le attività della scuola;  

 Visto il D.P.R. 275/1999 “Regolamento in materia di autonomia delle 

Istituzioni scolastiche”, ed in particolare gli artt. 3, come modificato dalla legge n.  

107/2015, 4 e 5, c. 1;     

 Visto l’art. 25 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che 

assegna al dirigente scolastico, quale garante del successo educativo degli alunni, 

autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse 

umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio dell’ autonomia 

di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e 

didattica e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni;  
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 Preso atto delle proposte promosse dalle diverse realtà istituzionali e culturali 

operanti nel territorio;  

 Preso atto delle istanze e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti 

sia in occasione degli incontri scuola-famiglia che di organi collegiali, sia attraverso 

gli esiti della valutazione annuale della qualità promossa dalla scuola;  

 Tenuto conto degli esiti dell’autovalutazione di istituto, delle criticità indicate 

nel Rapporto di Autovalutazione, relativamente all’adozione di pratiche didattiche 

centrate ancora troppo sulla lezione frontale e su modalità di apprendimento passivo 

da parte degli alunni e dei percorsi di miglioramento che saranno sviluppate nel Piano 

di Miglioramento che è parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, 

che configura un modello di scuola unitario nell'ispirazione pedagogica, nella scelta 

curricolare/progettuale, nel sistema di verifica e valutazione, con una 

programmazione didattica curata per aree/dipartimenti disciplinari e ambiti in 

continuità per gli alunni frequentanti l’istituzione scolastica; 

 Tenuto conto delle riflessioni emerse nelle occasioni di comparazione sui dati 

di misurazione forniti dall’Invalsi, delle esigenze condivise di innovazione delle 

pratiche di insegnamento verso modelli orientati allo sviluppo di ambienti di 

apprendimento attivi, laboratoriali, cooperativi, orientati allo sviluppo di competenze 

di base, disciplinari e trasversali, degli esiti progressivamente sempre più positivi 

ottenuti nelle classi che stanno sperimentando modalità che pongono al centro dei 

processi l’alunno attivo, costruttore, ricercatore in situazioni di problem solving di 

apprendimento strategico e metacognitivo; 

 Considerato che la scuola è impegnata nella redazione del Piano di 

Miglioramento e la conseguente incidenza che tale Piano avrà nella successiva 

implementazione dell’offerta formativa; 

 Considerate le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico - 

didattica e per il miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di 

apprendimento (curricolo verticale, didattica della matematica, didattica per 

competenze: abilità per la vita, didattica orientativa, classe 2.0, i disturbi specifici 



dell’apprendimento, la LIM nella didattica, scuola estiva, Vales) e delle sollecitazioni 

continue offerte sia in situazioni collegiali formali (team, consigli di classe e collegio 

dei docenti), sia negli incontri informali  

 Esaminate le criticità rilevate nei consigli di classe rispetto ai comportamenti di 

alcuni alunni e ai risultati di apprendimento medio-bassi registrati nelle classi;  

 Atteso che tutti i docenti sono coinvolti nei processi di riforma che stanno 

interessando la scuola e nella contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni 

Nazionali per il curricolo 2012 che orientano verso l’innovazione delle pratiche 

didattiche attraverso la valorizzazione di:  

 Metodologie didattiche attive (operatività concreta e cognitiva), 

individualizzate (facilitazione, diminuzione, adattamento dei contenuti per assicurare 

gli obiettivi basilari irrinunciabili) e personalizzate (momenti laboratoriali 

differenziati che migliorino espressioni e modalità affettive e cognitive individuali);  

 modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e 

scoperta;  

 situazioni di apprendimento collaborativo (sostegno vicendevole, 

apprendimento cooperativo e fra uguali) e approcci metacognitivi (modi di 

apprendere individuali, autovalutazione e miglioramento, consapevolezza, autonomia 

di studio);  

 Ritenuto di dover richiamare l’attenzione sulle attese delle famiglie, con le 

responsabilità di tutti, nel generale intento di ricercare e sperimentare modalità e 

strategie efficaci per la realizzazione del successo formativo di tutti gli alunni titolari 

di bisogni educativi comuni e talvolta speciali, l’inclusione di quelli con disabilità 

nel gruppo dei pari, degli stranieri di recente immigrazione, il potenziamento degli 

studenti con particolari attitudini disciplinari, l’individuazione dei talenti, il 

potenziamento delle eccellenze per cui è importante prevedere progettazioni che 

favoriscano alleanze tra docenti curricolari, di sostegno e famiglie; 

 Allo scopo di suggerire proposte, mediare modelli e assicurare l’esercizio 

dell’autonomia didattica del Collegio dei docenti e la libertà di insegnamento di ogni 



docente, intesa anche come libertà di ricerca e novità metodologica e didattica e di 

contribuire alla piena attuazione dell’autonomia di insegnamento e del diritto al 

successo formativo;  

 Considerati i compiti affidati al dirigente scolastico dall’art. 25 D.lgs. 

165/2001 e dalla legge n. 107/2015, ed in particolare dai c. 78 e segg.;  

emana 

il seguente atto di indirizzo al Collegio dei docenti indicativo della programmazione 

dell’Offerta Formativa Triennale e dei processi educativi e didattici. 

 Pianificazione collegiale dell’Offerta Formativa Triennale: 

 Pianificare un’Offerta Formativa Triennale coerentemente con i traguardi di 

apprendimento e di abilità attesi e indicati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 

2012, con i bisogni del territorio e con le istanze peculiari dell’utenza della scuola.  

 Finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative alla 

lotta della dispersione scolastica, di ogni forma di differenziazione, al 

consolidamento dell’inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti 

gli alunni; all’attenzione educativa e didattica particolare per gli alunni che mostrano 

difficoltà negli apprendimenti (deficit, disturbi, svantaggio); alla individualizzazione 

e alla personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà, per il 

potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del merito.  

 Orientare i percorsi formativi offerti nel PTOF al potenziamento delle 

competenze linguistiche, logico-matematico, scientifiche e digitali, allo sviluppo di 

competenze di cittadinanza attiva e democratica e di comportamenti responsabili; al 

potenziamento delle competenze nei linguaggi non verbali (musica, arte, educazione 

fisica, tecnologia);  

 Prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità 

attiva , aperta al territorio e in grado di incrementare l’interazione con le famiglie e 

con la comunità locale.  

 Prevedere un sistema di indicatori di qualità e di modelli efficaci per rendere 

percepibili e valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF.  



 Pianificazione educativa e didattica e innovazione delle pratiche di classe:  

 Preparare sempre prima la lezione e i materiali didattici necessari per le 

esercitazioni degli alunni e arrivare in classe organizzati, stabilendo in tempo i diversi 

momenti della lezione, i materiali essenziali, l’organizzazione dell’aula, l’assetto dei 

materiali e delle attrezzature, le metodologie didattiche di cui servirsi nelle diverse 

fasi, le strategie di semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti di 

apprendimento in presenza di alunni in difficoltà, gli strumenti compensativi e 

l’adeguamento della valutazione in presenza di contesti di bisogno educativo speciale 

individuate (disabilità, disturbi di apprendimento, gravi difficoltà), le prove per una 

verifica tempestiva e gli esercizi differenziati per il recupero e per la ritenzione degli 

apprendimenti.  

 Nella gestione della classe favorire modelli didattici e di apprendimento che 

coinvolgano esplicitamente e dinamicamente gli alunni per favorire i bisogni 

educativi di ogni alunno (essere accettato e valorizzato, autostima, dimostrare la 

propria competenza e socializzare). A questo proposito si richiamano le principali 

azioni indicate dalla ricerca e ricordate in momenti diversi: richiamo dei prerequisiti, 

presentazione di stimoli per l’apprendimento attivo degli alunni, apprendimento 

collaborativo, problem solving e ricerca, discussione guidata, gioco di ruolo, 

tutoraggio, realizzazione progetto).  

 Privilegiare modalità e criteri di valutazione formativa e orientativa, magari 

con un giudizio orientativo che confermi aspetti positivi e, contestualmente, indichi 

aspetti da rivedere. Tale modalità valutativa è utile per incoraggiare gli alunni a 

proseguire con sicurezza e con la sensazione di essere capaci, di avere la possibilità di 

migliorare, di avere altre opportunità. In presenza di risultati di apprendimento 

appena sufficienti o mediocri diffusi, ossia non circoscritti a un numero molto esiguo 

di alunni in difficoltà, il consiglio di classe deve riflettere sulle scelte didattiche 

operate che non hanno prodotto i risultati attesi e cambiare strategie e modalità di 

gestione della classe. E’ bene evidenziare che la peculiarità di un intervento didattico 

è riconducibile al miglioramento nell’apprendimento e nella partecipazione 



dell’alunno che si conquista con l’azione educativa e didattica, oltre le variabili che lo 

contraddistinguono (la famiglia non lo segue, non è interessato, non si impegna a 

casa, dà fastidio, è disinteressato, ecc.).  

 Realizzare ambienti di apprendimento ricchi di stimoli e di situazioni 

dinamiche che coinvolgano direttamente e attivamente l’operatività degli alunni, che 

facilitino l’apprendimento collaborativo, la ricerca, la progettazione e la costruzione 

della conoscenza, la scoperta e la soddisfazione di apprendere insieme. Gli ambienti 

fisici e la loro organizzazione (ambiente d’aula, materiali, esposizioni di lavori 

prodotti dagli alunni, mappe concettuali, presentazioni, cartelloni, raccolte, angoli 

attrezzati) sono significativi della vita della classe e dei processi attivi che in essa si 

realizzano. Classi disadorne con banchi disposti frontalmente di fronte alla cattedra, 

al di là di essere mesti, lasciano immaginare le difficoltà nel far durare l’applicazione 

degli alunni, i cui tempi sono ristretti e richiedono di diversificare codici, schemi e 

occasioni di stimolo.  

 In presenza di comportamenti inadeguati e di disturbo, posto che la scuola 

applica i Regolamenti esistenti per le procedure disciplinari previste e che le stesse 

hanno, comunque, finalità educative, è necessario che i docenti che rilevano tali 

comportamenti con una certa frequenza riflettano sulle modalità di gestione delle 

relazioni di classe, per rivederle e sperimentare nuovi approcci, anche con il supporto 

di altri docenti che hanno sperimentato strategie educative efficaci per arginare le 

problematiche segnalate. Ciò in considerazione del fatto che non sempre il ricorso 

all’autorità sortisce gli effetti sperati che, al contrario, molto spesso, si ottengono con 

l’autorevolezza (robustezza di metodi e strategie), con l’entusiasmo professionale, 

con la passione per gli alunni e con il desiderio vivo di rimuovere a ogni costo quegli 

ostacoli che impediscono il pieno sviluppo delle potenzialità individuali. A questo 

proposito, i dipartimenti disciplinari, investiti di nuovi compiti, coordinano unitarie 

linee educative, regole di comportamento e modalità organizzative della classe.  

Dopo la lezione riflettere sulle situazioni emerse e analizzate, registrare le criticità su 

cui ritornare, fare risaltare punti di forza di cui avvalersi, cogliere le opportunità 



offerte dagli stessi alunni per riguardare schemi e scelte, risorse metodologiche, 

umane, strumentali, esistenti e nuove, indispensabili per ottimizzare i processi e i 

risultati,  superando una visione individualistica dell'insegnamento per favorire 

cooperazione, sinergia e trasparenza; 

 Avvalersi di metodologie  aggiuntive al codice verbale per supportare le azioni 

di insegnamento (presentazione dell’obiettivo, richiamo e verifica dei prerequisiti di 

conoscenza e abilità necessari per il nuovo apprendimento, presentazione del compito 

di apprendimento, esercitazioni di riscontro, valutazione formativa) e le attività di 

comprensione (analisi, creazione di mappe, schemi, progetti, documenti e prodotti 

multimediali, presentazioni). Per questo motivo vanno in modo sicuro sostenute le 

recenti tecnologie, in particolare la LIM di cui le aule sono fornite.  

 Le azioni di monitoraggio sulla realizzazione delle attività previste nel Piano 

triennale dell’Offerta formativa sono ritenute essenziali per adeguare la progettazione 

e per introdurre eventuali interventi correttivi. 

 Saranno individuate aree per la formazione professionale, ormai obbligatoria 

sostenendo anche iniziative di autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione 

metodologico-didattica e generalizzato l’uso delle tecnologie digitali tra il personale 

per migliorarne le competenze. 

 Il Collegio sarà articolato in strutture di riferimento, come i dipartimenti, per la 

progettazione didattica e favorita  una programmazione periodica comune per ambiti 

disciplinari e/o classi parallele. 

 In merito ai servizi generali e amministrativi, il dirigente scolastico, ai sensi 

dell'art. 25 c. 5 del D. Lgs. n. 165/2001, fornisce al D.S.G.A., nel rispetto della 

discrezionalità propria dell'ambito della sua direzione, le direttive di massima che 

costituiscono linee di guida, di condotta e di orientamento preventivo sullo 

svolgimento della sua diretta attività e del restante personale A.T.A. posto alle sue 

dirette dipendenze. 

*** 



Rispetto agli indirizzi del presente atto, sarò garante, insieme ai docenti che mi 

coadiuveranno in attività di supporto organizzativo e didattico, del rispetto delle 

norme e dei regolamenti, l'imparzialità di trattamento, la correttezza procedurale, 

attento ascolto e fattiva collaborazione, impegno nell'affrontare incertezze, imprevisti, 

problemi assicurando e garantendo il necessario ed opportuno appoggio e sostegno. 

Il tutto nel rispetto delle prerogative e del profilo del dirigente scolastico così come 

emerge dal combinato disposto delle nuove e vecchie norme di settore. 

Chiedo altrettanto ai docenti, al personale Ata e a tutti i soggetti coinvolti, 

poiché quanto fin qui espresso costituisce l'indirizzo cui agganciare nel più ampio 

consenso il processo di insegnamento - apprendimento e delinearne il percorso 

all'interno di una comune visione di valori, idee, costrutti, modelli e pratiche 

didattiche che guideranno l'agire collettivo. 

Il lavoro che ci attende sarà impegnativo, ma utile a dare alla nostra scuola 

risalto e valore aggiunto. Per questo anticipatamente ringrazio tutto il personale 

docente e non che, con impegno e senso di responsabilità, permetterà la realizzazione 

degli obiettivi fissati. 

Messina, 9/10/15 

              Il dirigente scolastico 

Roberto V.enzo Trimarchi 


